
.

L’Aias avrà un diritto 
di superficie di 25 
anni sulla storica se-
de di via Famago-

sta. Una decisione che che 
assicura ad Aias l'utilizzo di 
tutti gli spazi in cambio del 
pagamento al  Comune di  
una cifra di circa 5mila eu-
ro all'anno, atto che consen-
tirà, eventualmente, di ac-
cedere alle varie forme di fi-
nanziamento. Questa la sin-
tesi della riunione di ieri 
della Conferenza dei sinda-
ci alla presenza dell’asses-
sore regionale alla Sanità, 
Massimo Nicolò. 

«La politica è fatta per tro-
vare a soluzione dei proble-
mi». Così l'assessore al Wel-
fare e Comunità del Comu-
ne, Riccardo Viaggi, parlan-
do della questione relativa 
ad un ritorno di Aias nella 
propria sede storica di via 
Famagosta.  Un  incon-
tro-confronto che ha visto 
seduti allo stesso tavolo, ol-
tre ai rappresentanti dei ses-

santanove comuni della pro-
vincia savonese, l'assessore 
regionale alla Sanità, Massi-
mo Nicolò, il direttore gene-
rale e quello socio sanitario 
della Asl2, ovvero Michele 
Orlando e Monica Cirone. 
Per ipotizzare una soluzio-

ne che, al momento, tocca 
direttamente  la  sopravvi-
venza della onlus e dei servi-
zi da essa forniti ad oltre tre-
cento portatori di handicap 
su tutto il territorio provin-
ciale. Stretta tra i lavori im-
prorogabili di ristrutturazio-
ne della sede di via Famago-
sta, inagibile dall'agosto del 
2024, i costi di affitto della 
sede provvisoria e quelli re-
lativi al mantenimento dei 
propri servizi, l'Associazio-
ne Italiana Assistenza Spa-
stici  rischia, non potendo 
farsi carico con le sole sue ri-
sorse finanziarie, di cessare 
ogni attività. 

Un'eventualità  che  ha  
mosso un fronte compatto 

da parte di tutti i primi citta-
dini  della  provincia.  Sia  
nell'offrire  un  supporto  
eventualmente anche logi-
stico ad Aias sia nel chiede-
re in particolar modo alla 
Regione di poter interveni-
re in tal senso. Il primo nodo 
da sciogliere è quello relati-
vo allo status stesso della se-
de dell'associazione benefi-
ca che sorge sì su un terreno 
pubblico ma all'interno di 
uno stabile privato. 

«Sul privato non riuscia-
mo ad intervenire – ha spie-
gato l'assessore  regionale,  
Massimo Nicolò che poi per 
precedenti impegni ha do-
vuto lasciare anzitempo l'in-
contro – qui, però, nello spe-

cifico siamo ad aiutare Aias. 
Se il Comune acquisisce lo 
stabile può chiedere aiuto 
anche alla Regione. Asl2 ha 
comunque strutture che pos-
sono eventualmente soppe-
rire a ciò che fa Aias». 

«Non si può trovare un'al-
ternativa  ad  Aias  perché  
Aias ha delle funzioni che so-
lo lei può assolvere – ha pun-
tualizzato Maria Luisa Madi-
ni – seguiamo tra i 300 e i 
350 bambini e ragazzi con 
disabilità. Certo che la Asl 2 
potrebbe assolvere  al  no-
stro compito ma non attra-
verso un servizio qualitati-
vamente e quantitativamen-
te uguale». R.D.N. —
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MASSIMO PICONE

Come fortemente au-
spicato dal sindaco 
di  Savona,  Marco  
Russo,  finalmente  

oggi a Genova è stata organiz-
zata una riunione con tutti gli 
attori principali che ruotano 
intorno alla vicenda dell’Aure-
lia Bis. Nella sede della struttu-
ra territoriale di Anas, conces-
sionaria della tangenziale Al-
bisola-Savona,  si  terrà  una 
riunione  di  aggiornamento  
tra l’azienda di Stato e il terri-
torio per riferire sul futuro 
delle varianti a Savona e La 
Spezia, entrambe nella stessa 
situazione di criticità provo-
cata dallo stato di insolvenza 
della ditta appaltatrice, la Ici 
(Italiana  Costruzioni  Infra-
strutture) di Roma. 

Saranno presenti, come già 
richiesto più volte da Russo e 
dall’altro  sindaco  Gianluca  
Nasuti di Albissola Marina, an-
che il viceministro delle Infra-
strutture  e  dei  Trasporti,  
Edoardo Rixi, l’assessore del-
la Regione, Giacomo Giampe-

drone, l’amministratore dele-
gato  Anas,  Claudio  Andrea  
Gemme,  il  commissario  
straordinario  di  Governo,  
Matteo Castiglioni ed, appun-
to, Russo, Nasuti e il sindaco 
di Albisola Superiore, Mauri-
zio Garbarini. Rixi, a fine set-
tembre, ai margini dell’80° an-
niversario dell’Unione Indu-

striali di Savona, aveva accen-
nato che stava valutando con i 
dirigenti  Anas  la  revoca  
dell’appalto con Ici a causa 
delle inadempienze provoca-
te nell’ultimo anno in cui l’o-
pera è sostanzialmente ferma. 
L’impegno titanico, a questo 
punto, sarà reperire una ditta 
all’altezza di terminare una in-

frastruttura  costata  finora  
273 milioni di euro di fondi 
pubblici. «Ringraziamo Anas 
e il viceministro Rixi perché fi-
nalmente è cambiato il passo 
rispetto al destino dell’Aure-
lia Bis che rischiava di diventa-
re ancora una volta l’ennesi-
ma  incompiuta,  dopo  oltre  
vent’anni dal primo progetto. 

Come  sindacato  sono  mesi  
che chiedevamo un’altra mar-
cia per mettere fine alla lunga 
lista di punti interrogativi do-
vuti  alla  situazione  di  Ici.  
Adesso si prendano le decisio-
ni definitive anche per rispet-
to dei lavoratori che hanno 
vissuto  nell’incertezza  per  
mesi. Se Ici non è più in grado 

di proseguire, si scelga una 
nuova azienda e soprattutto 
si  metta nero su bianco la 
clausola di salvaguardia oc-
cupazionale per gli edili che 
operano nel cantiere», spiega 
Andrea Tafaria, segretario ge-
nerale Filca-Cisl Liguria. 

Alla riunione di oggi non sa-
ranno presenti le parti sociali. 
«Siamo stupiti per il fatto che 
le parti sociali che rappresen-
tano le maestranze coinvolte, 
non siano state coinvolte e 
confidiamo che si ponga velo-
cemente  rimedio  a  questa  
spiacevole  "dimenticanza"»,  
fanno sapere dalla Fillea-Cgil 
Liguria. Di certo, è appurato 
che l’ultimo anno è trascorso 
con sei operai specializzati oc-
cupati a eseguire lavori di pic-
cola  manutenzione,  uno  di  
quali andrà in pensione a fine 
anno. Nel frattempo l’elettri-
cista aveva già rassegnato le 
dimissioni nei mesi scorsi e 
l’ingegnere capo se ne è anda-
to a settembre. Tutti i giorni, 
tecnici  Anas  sono  presenti  
nel cantiere di Grana per veri-
ficare le emergenze che sorgo-
no quotidianamente dallo sta-
to di abbandono. —
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MASSIMO NICOLÒ
ASS. REGIONALE
ALLA SANITÀ

Sul privato noi
non possiamo 
intervenire ma 
siamo qui per aiutare 
Comune e Aias

Approvato l’accordo tra l’A-
sl2 savonese e l’Irccs ospeda-
le policlinico San Martino di 
Genova  per  il  servizio  di  
guardia medica attiva al Pun-
to di Primo Intervento (Ppi) 
dell’ospedale Santa Maria di 
Misericordia  di  Albenga.  
L’intesa prevede che i medi-
ci del San Martino possano 
prestare servizio, fuori dal lo-
ro orario istituzionale, nella 
struttura ingauna, assicuran-
do così una presenza conti-
nua e qualificata del persona-
le sanitario. 

L’accordo dà attuazione al-
la convenzione quadro fir-
mata lo scorso anno tra le 
due aziende sanitarie liguri 
e rientra in un piano quin-
quennale di collaborazione 
volto a rafforzare la coopera-
zione in ambito medico, chi-
rurgico e diagnostico. L’o-
biettivo è ottimizzare risor-
se e competenze, migliorare 
la qualità dell’assistenza e 
contenere i costi. Si tratta di 
una modalità di collabora-
zione ormai consolidata nel 
sistema sanitario regionale, 
che consente, nel dettaglio, 
un reciproco supporto pro-
fessionale tra enti: i medici 
del San Martino integreran-
no i turni presso le strutture 
di Asl2, mentre personale 
sanitario dell’Asl savonese 
potrà operare nel servizio di 
elisoccorso del  policlinico 
genovese.M.G. —
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Aurelia bis: il cantiere è ormai fermo da mesi

Oggi a Genova riunione senza i sindacati, che chiedono la salvaguardia dell’occupazione . Fillea-Cgil: stupiti dalla non convocazione

Aurelia bis, altro vertice tra Anas e sindaci
In campo anche Rixi, Regione e commissario

IL CASO / 1

Il progetto dell’Aurelia Bis 
fu approvato dalla Conferen-
za  dei  servizi  nel  marzo  
2004. Gli studi di program-
mazione iniziarono alla fine 
degli Anni Novanta. La va-
riante doveva essere inaugu-
rata nel 2013. L’intervento 
riguarda il completamento 
del tratto Savona-corso Ric-
ci  o/e  Albisola  Superio-
re-Grana. La superstrada, in 
concessione all’Anas, si con-
figura come un asse tangen-
ziale alla città di Savona. Il 

primo appalto fu affidato a 
Cmc Ravenna e Itinera Tor-
tona. A causa dei problemi 
economici della azienda ro-
magnola, il contratto venne 
scisso. E poi suindi subentrò 
la Ici, Italiana Costruzioni 
Infrastrutture di Roma, ora 
anch’essa con problemi. La 
lunghezza totale dell’opera, 
arrivata all’85% della realiz-
zazione, è di 5 chilometri e 
200 metri, la maggior parte 
in galleria per 3 chilometri e 
900 metri. M. PI. —

IL PROGETTO DELLA SUPERSTRADA

Doveva essere inaugurata nel 2013
È stato realizzato l’85% del percorso

La sede dell’Aias in via Famagosta ha bisogno di molti lavori di ristrutturazione

Ieri il tema al centro della Conferenza 
dei sindaci con Comune e Regione

Aias, per 25 anni
diritto di superficie
sulla storica sede
di via Famagosta

IL CASO/2

“

sanità

Guardia medica
al Ppi di Albenga
accordo tra Asl2
e San Martino
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